Perché stai piangendo? Chi stai cercando?
Perché stai piangendo? Chi stai cercando? È una domanda rivolta a ciascuno di noi. Perché stai piangendo? Piangiamo quando perdiamo qualcosa o quando sentiamo dolore nella nostra anima.

Ora è il momento in cui le anime dei figli indifesi vengono private di Gesù. Ogni volta che perdiamo il Gesù vivente, dovremmo piangere. Se l’anima si sforza di cercare Dio, Dio può toccare quest’anima.

Chi stai cercando? Gesù! E chi stiamo cercando? Quante volte cerchiamo il piacere, il denaro, la lode umana, la vanità... Ma ogni gloria è insensata. Dovremmo cercare Dio, cercare la verità, cercare i valori morali, cercare ciò che ci dà la vita eterna e la nostra vita eterna è in Gesù. Il nostro cuore dovrebbe soffrire per il Cristo vivente che viene scacciato dalle anime. Senza di Lui non c’è vita eterna, senza di Lui c’è punizione eterna e devastazione morale.

Perché state piangendo? Dovremmo piangere sui nostri peccati. Quanti aborti, quanti peccati ci sono stati in Ucraina... 

Maria Maddalena cercava Cristo, e poi fu piena di gioia: le apparve Gesù vivente. Se cerchiamo il Cristo vivente con dolore e lacrime, Egli verrà e ci risusciterà alla vita, ci perdonerà i nostri peccati e ci libererà dalle nostre dipendenze come Maria Maddalena, dalle nuvole di demoni che ricoprono le intere nazioni. Tali nubi di demoni si sono radunate anche sul Calvario, quando Cristo fu crocifisso, ma alla fine Cristo è risorto dai morti, e risorgerà anche in Ucraina. Cerca solo persone con il cuore dolorante, persone che lo cercano con dolore. La Parola di Dio dice: “Chi cerca, trova”. E dov’è Gesù? “Sono con te sempre, tutti i giorni della tua vita.” Lui è qui. È risorto. Egli è in te attraverso il battesimo. Sei innestato su di Lui. Attraverso il battesimo avete ricevuto una vita nuova, la vita di Cristo risorto. Cristo è in me, è in te, è in mezzo a noi: dove due o tre sono riuniti nel Mio nome, Io sono lì in mezzo a loro. In questa notte di risurrezione, Cristo è qui. Questa notte è santa. Crediamo che se iniziamo a celebrare il settimo giorno, il giorno della risurrezione, non solo l’Ucraina, ma tutta la Chiesa risorgerà.
